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PATTO FORMATIVO 
tra Scuola, Famiglia, Alunni 

   È la dichiarazione di corresponsabilità educativa che coinvolge genitori, insegnanti e tutto il personale che opera nella scuola. La 

scuola assume, secondo il proprio mandato istituzionale, la responsabilità di coltivare negli alunni le competenze previste dalle 

vigenti norme sia per quanto riguarda l’ambito dello sviluppo della sfera cognitiva, sia per la maturazione degli aspetti personali e 

relazionali che sono esplicitati nel Piano dell’Offerta Formativa e che sono qui richiamati in sintesi nella forma di valori da 

sostenere e perseguire: 

 Rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente, dei beni comuni; 

 Riconoscimento e pratica del valore dell’impegno personale, del lavoro, della collaborazione; 

 Esercizio della solidarietà, dell’onestà, della tolleranza; 

 Riconoscimento del valore fine a se stesso della cultura e della conoscenza. 
 

La scuola si impegna a curare in ogni occasione lo scambio e la collaborazione con le famiglie nel rispetto dei reciproci ruoli e 

competenze come mezzo prioritario per il successo dell’azione formativa comune verso gli alunni. 

Le famiglie si riconoscono nei valori sopra citati, li promuovono nei loro figli e li rafforzano estendendoli agli ambiti non toccati 

dalla scuola e si impegnano a instaurare un fattivo e sistematico dialogo coi docenti che crei le migliori condizioni di 

collaborazione con lo scopo di assicurare la coerenza e la continuità di azione formativa tra scuola e famiglia. 

Le famiglie si preoccuperanno di conoscere e condividere coi docenti il progetto educativo che si sta attuando nei confronti di 

ciascun alunno, sia per la parte legata agli apprendimenti sia per la parte più strettamente formativa, in modo da poter 

concorrere al raggiungimento degli obiettivi previsti. 

Il patto formativo  si traduce in impegni che le parti sottoscrivono e ribadisce alcune norme già contenute nel “Regolamento 

d’Istituto”. 

 

I GENITORI SI IMPEGNANO A: 

 attivarsi affinché l’alunno frequenti regolarmente la scuola e sia puntuale presentandosi a scuola con tutto 

il materiale occorrente per le attività didattiche; 

 controllare che il proprio figlio si rechi a scuola curato nella persona, con un abbigliamento decoroso e 

consono alle attività da svolgere; 

 controllare che non vengano portati a scuola strumenti non utili alle attività didattiche (telefoni cellulari, 

mp3, PSP, ecc.) oppure oggetti pericolosi, per evitare disturbo durante lo svolgimento delle lezioni o 

costituire fattori di rischio; 

 rispettare la professionalità degli insegnanti affinché l’azione educativa sia concorde ed efficace; 

 collaborare con gli operatori scolastici adottando atteggiamenti di rispetto e fiducia; 

 raccomandare al proprio figlio il rispetto e la correttezza nei rapporti verso i docenti, non docenti e 

compagni, sia nell’ambito scolastico che negli spostamenti verso altri luoghi e in occasione di uscite e viaggi 

di istruzione; 

 assicurarsi che il proprio figlio esegua i compiti assegnati per casa, controllando quotidianamente il diario; 

sostenere il figlio in caso di difficoltà nell’esecuzione dei compiti scritti e nello studio, senza però 

sostituirsi ad esso; 

 curare i rapporti con la scuola, partecipando alle riunioni degli organi collegiali, alle assemblee di classe, ai 

colloqui individuali; 

 rispettare le regole relative all’organizzazione dell’Istituzione scolastica (ingressi, assenze, ritardi, 

permessi, giustificazioni); 

 prendere visione e sottofirmare le comunicazioni provenienti dal Dirigente Scolastico o dagli insegnanti e 

provvedere con sollecitudine al versamento di quote eventualmente richieste; 

 sapere che la scuola applicherà sanzioni disciplinari per comportamenti scorretti, in tal senso si richiama 

l’art.4 comma 5 del D.P.R.  249/1998 come modificato dal D.P.R. 235/2007, che prevede il principio della 

riparazione del danno volontariamente arrecato alle attrezzature, agli arredi e alle strutture; 



 prendere direttamente in consegna il figlio nel caso di richiesta di uscita anticipata per giustificati motivi, 

accompagnarlo in caso di ritardo, attenderlo se necessario al cancello d’uscita. Può delegare un famigliare 

maggiorenne o un’altra persona di fiducia, conosciuta dagli insegnanti o dal personale di sorveglianza.  

 comunicare il proprio e/o altro recapito telefonico perché possa essere tempestivamente informato nelle 

possibili evenienza di carattere sanitario ed infortunistico, indicando anche nominativo e telefono del 

medico curante. 

IL PERSONALE SCOLASTICO SI IMPEGNA A: 

 definire e presentare nelle riunioni a ciò destinate, le linee generali di programmazione educativa - 

didattica; 

 coltivare negli alunni il rispetto di sè, dei compagni, degli adulti in ogni occasione e situazione; 

 rispettare i ritmi di attenzione e di apprendimento degli alunni ma nella prospettiva del progressivo 

miglioramento degli stessi; 

 armonizzare il carico di lavoro in classe e a casa; 

 stabilire le scadenze per i principali impegni degli alunni, i compiti in classe e le verifiche; 

 verificare sistematicamente l’acquisizione delle competenze e organizzare i recuperi; 

 predisporre gli strumenti necessari per lavorare in buone condizioni: libri, audiovisivi, esperti, uscite; 

 valutare regolarmente, periodicamente e con criteri espliciti, consegnare tempestivamente le verifiche 

corrette; 

 rispettare le ore di inizio e termine delle lezioni e le pause, avendo cura che tutto il tempo scolastico sia 

funzionale al progetto educativo; 

 favorire negli alunni la libera espressione di opinioni e lo sviluppo dello spirito critico; 

 creare un clima di fiducia per motivare e favorire scambi ed interazioni; 

 utilizzare il dialogo come strumento educativo; 

 favorire il rispetto di altre culture presenti nel territorio; 

 assicurare che l’attività scolastica si svolga in ambienti sani, puliti, sicuri. 

GLI ALUNNI DELLA SCUOLA SECONDARIA, CHIAMATI A SOTTOSCRIVERE IL 

PRESENTE PATTO, SI IMPEGNANO A: 

 rispettare i compagni, gli insegnanti e il personale della scuola; 

 partecipare al lavoro in classe ascoltando, ponendo domande, segnalando difficoltà, domandando 

spiegazioni ed aiuto; 

 rispettare le ore di inizio e termine delle lezioni e le pause; 

 rispettare i locali (aule, mensa, palestra, servizi ecc.) e gli arredi (banchi, sedie, tinteggiature); 

 assumere comportamenti adeguati durante la ricreazione ed il tempo mensa, ricordando che anche questi 

momenti hanno importanza educativa; 

 portare gli strumenti e i materiali necessari per le attività scolastiche; 

 eseguire regolarmente i compiti assegnati; 

 non disturbare il regolare svolgimento delle lezioni; 

 assicurarsi che il proprio atteggiamento sia sempre improntato all’autocontrollo e al senso di 

responsabilità. 

Il presente Patto, elaborato e deliberato dal Consiglio di Istituto (genitori e insegnanti) e fatto proprio dal 

Collegio dei Docenti, è sottoscritto dal Dirigente Scolastico, da entrambi i genitori al momento dell’iscrizione alla 

Scuola Primaria ed anche dagli studenti nella Scuola Secondaria di Primo Grado. 

 

Lo/la Studente/ssa                               I Genitori                              Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                           Prof. Maurizio Carraro 

_________________             ____________________                

 

                                                 ____________________  


